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Il fiume Danù'b:io ~ 1 '(talia· 
Nota del sodo, prof . .\.DRIANO-r.iU::1:UELI 

• L ,C 

' .. 
I. 

r . 

f,.ra i -nlfnti maggiori d'Europa il Danubip occupa ~t.lunghezz-a 
€ p~r area il secondo posto dopo il Volga; ma I~. supera di gran lunga: 
perl'impòrtanza economica e sociale. Esso dà secoli rappresenta l'ar­
teria pìù,vitale per le comunicazioni 'fra l'Europa centrale e l' orien­
tale e<l ha sempre ftinzionato come grande strada storica per le mi­
.gràziiohi déi popoli. Fu per la via ch'esso aperse e segna che so~o di:' 
f<1-tto passàt'e le tribù primitive dell'Europa e fu lungo l'asse poli_tico 
in esso tracciato che si ra:'c~olsero ·ed insediarono i Germani, i Pan-

. I .. , , ·.' .· - ,' 

nani::. e i Paci: e:clt_e ~oina vittl;)riosa fermò per secoli i suoi èonfini 
-costruendò vàlli e'..mun,,. f'or'f~ie e' statioÌfr per -i_] e suo invincibile eser~ 
dto.,Le terre ch'esso,bag'ria'và.nno-' dalla' :s-elvii-1 Nera badese al Ma.r, 
Nel.'o attraverso una vera serie ·di Stati;. mént1;è i _suoi affluèriti di destra 
e di sinistra recano ad essei le acque di altre tt'n:e e di altri Stati costi-' . . ' 
tuéhti il suo e~orme bacino esteso un 8.00.000 kmq .. , cioè una do-
dicesima parte cin;a deil'Eorupa: Ampio e profondo è navigabile in ' . 
bucna parte del suo corso anche da grossi natanti ed ha servit..:, perciò 
-sempre agri- usi pÌÙ ,;r'!Variati, attirando nella sua zona d'influenza 

•. -, ,' ,·, .;' ... ... \ . 
pe:r:sune, 1nteress1 e cose·. : • 

Dòpo aver avuto le sùe sorgenti a 6-82 m. d'altezza dall'unione 
<li tre modesti corsi d'acqua: il Breg, che scaturisce dé!lla Podesteria 

· <li Trytbètg; la Brigach, che esce dalla Selva Nera; é il Danubio, che 
gli dà.il ·nome e c~e1 coi1fluiscono insieme poco lungi dal Rèno e' 
<lal Neckar, presso Dbnauesèbirrgen, - antico castello della Casa _di 
Filrstenberg, il ,Danupio (Dònau dei, Tedeschi, Buna dei Magiari, 
Dù,t,'ai- e Dun·avo dègli- Slavi, Diinàre· dei Romeni; Tua dei Turchi,·' 
Danubius rièl. corso· supe;ri.ore èd~,f ster. nell'. inferiore pei Rmnani) 
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.: attr.~y.ersa. il Giura Svevo. ira_;TuÙlìrige~·e\signiarir{gen, aUargari~ 
g<isi · nella piana. -dr . M:-engèn 11ef. ~urtembe:r:g; ; Da .;µ1:rua: _:ad· .. iasok' 

·· stadt scorre paJie ·fra,;Hye ,pçàssate Ce'~~~ jn #atti ~.in~tw ,pa-
. ludosi detti· 'Rièd ~ iM~ér :~&,fati Rf,~ '!<fi ··· ;r\~fo~ùwoì:th-' e Dq~tt 

Moo$ di Ingolstadt)'. Subitò•dopo continua_l~/s~a ,m·arcia v.e:rso nòrd­

e~t,_h1dde.i rakari del Giut;ad{:Fr_~'n,f?ìi~~:-f~~~.~~~~ di Kelhèim, 
incontrando p~esso R:ati_sbò~J!(:~Va.'. di Baviera/':c~.::~trjnge 
a fare,-uii. grande ~)a.;J;uijJMt1i~ Degg~hdoi-f e. i>k.ss~~d,;}XZfn . 

, :qrièsta p~rte d~fcorsPi, futta.ge.rmanica, esi,0,è';.ingr()Ssat-0 da afflm:n'fi 
in ~pecia:i',JhÒd6, alpini: riller, il Lech, l'fsar. e· l'Inrt, npn' 1'cevendd 
d~ . sinistra. che quattro fiumi ,(Woernitz'. ~AlÙniihÌ; Naab, Regen) 
che i1?-grossano rispettivaniènte il .Panubio di 8Q, ~:Z0,' 1&.z, ·686 mc.';. 
àllargandolo via 'via nell'q],veò e. nelle rive. n fmme ·si ingrandìsc~ 

iµ IU0~9, chel se. é1: Pfrti~e qa U~ma 1è n~vrgabil~ cpn piccoli battelli, 
da. R.at~sbona in ayanti pnò~Ìiéevere rimor~hi _ft 11~\\ a· .vapore/' 

·.A. Pa,ssayia, alla quo~~: di ;]Of in, ·eJl.tr~ n~~l' A'1S~~\~,)fhil,';fftra::' 
versl! fino.~. Presburgo, scavartd06i·\ma !,\tra$;)ftl'~~~Ì'~ftt~Nica 
tra la Sèl:va Boema e I~ Alp1 Aµstriathe,, sce'ridendo a 264 ri1. a · Lin~~ 

.. • . . . . . • .. . l 
i,'85 a". Kre,,ms, a ,16<;> ~: Vienna,' Antlfe. qui' essQ, percorre yalji .. }ca:ttl 

.· i_~~- ìnc~sate, _a1t~r~ah -~aifffli:
1
~,ri.~erR~~t$rif:~afora i>atmio~~. 

ptega11,do m ~rchl pn::v.~t~w~~ '.~1:1'1'~l ;-versò t.1; p va ' des~~a,. cl:ie 
, è:di ~lito più elevata della sinistra. 'Fino a Vie11na_ c;qriserv,a i caratteri 

del .fiume :alp,ino. q~n pi~ne estive. e magre in'{erna,Iie sono ,seµiprn. 
le Alpi che lÒ alimennino di più t;ol Tral,Jn, e.mis!ìàrip dei· l~hi_. del . . . ., . . .. I . . . . . . , 
Salzkammergut, l'Enns, l'Ybbs eil Tr!lise)l. Dopo yìenna)e sue _anse 
e 'i suoi isqlotti d'erosione si, µi.oÌtiplic~nq · all'in:fiµÌto ·ed e~()' diva: 
gherebbe' senza ritegno per la· pia]iu:r;a. )e non,losse costretto a 
scorr~re entro potenti digh(l: ~he lo a._;viàno· v~rso Pre~burgo · e la 
piana :u:r,igh_erese .. u « ba,cino,della. capitalé. a-ustria.ça.si• stende al sud, 
ridénte e fertil~; al nord, ;ii.: M~rchfeÌ<l,( è. \a · pian uri\ s.:i.bbi'osà cµe si 

' spinge ':&no_ alla conftuenza._della Motava-O'March: Le cu.lt~re, l'hà.nn_o 
.ttasf9pnata, ma per lungo, tertJ.po le sue 'du,ne, le sue brughiere e i 
sqoj ~cq\litrini ne feéei'.q .una ~arca di confine,· che ~~;ì di -~ifesa 
naturale. ,al ,Sac'ro Romano I Impero·. e .. offerse .1 in tptti i teµipi agli

1 

e!;,erçiti un 'campo prec,lestina,t.o pe~ le lo.ro battaglie )), ' . . . 
;- Il Danubio d'Ungherié:!,: ha caratteri del t~tto µi versi eia quéllo 

d~gli altipi~ni subàl,pini, inc~ntr~ndo un.~ima e un suolo .pure· prò· 
fo:n,daroente diversi. Es$o, di fatto, data, la natuta,del terreno, scende 

· ai rtrird a sud con 'un'infinita serie· .di· meandri e d{ anse 'che rendono 
( ·. '': ,_. . ,, ; ' '. . , . . . . . . . ''. ,'. . : ', '.: ' '". '\ .. ~ ~ ' 

\ '. I' . ,, ·~ 
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il ~~o)è,t~o 9-u11itto tri~,at,:cige:(ltato e qua e là la.rg}liss~mò ~· mentre 
rènqono dùficil~.là sjstergiw.~hè delle sue rive, con~iva,µo·al paesaggio, 
un cai-~1tè,primitìvo di:~~c~g4a 1t di macchie. In.: ltlcuni punti' 
l'<>rjzzonfalità del {o/r.eno o'q~che natural de'pre~s.iéne. f~cero ·sì chi! 
1~ acquè stagnassero in laghi pii'!. o. ,menCY• salmastri .ed anzi" ,il La.go / 
(Ji. Ne~siedl appare· conie un· vero. residuo dell'antica morfologia del 
paese,· Le biforcazioni che si fonhanò da Presburgo a Komarom, 

, up.endosi in s~ni~trit vèrso il Waag 'e)n destr~ ~erso la Leitha e il Raab. 
danno luogo a du~ vere grandi isole, di~tte .la Grande. e la Piccola 
Schiltt .. La Seiva di Baconia e i'M:9.nti ~àtra lo costringpno a pie­
gare v~rso sud per la chiusa di V:acz e fa piana dell' Alfold, : che è 

compresa tra il Panubio e il Tibisco marcianti ,per centinaia di km. 
quasi panilleli,J ~erritori ché alimen~ano, con le '.Jor,o acque qriesta . 

-s~zjo,fp.,9,,Ù.gtaricÌe fiume sono ancora quelli delle Alpi, coo., là Drav~ 

1
e<fa ~và,, e quelli dei Carpazi col Tibisco, che raccoglie, con il Koros 

1 e il Maros, ·un gran numero di altri fiumi e torrenti. Il regime che 
n~. consegue è pres·so a poco questo: 'che in inverno· il fiume · è in 
ffié!:gra e in primavera c'è una piena dovuta al fondersi delle nevi 
e ,nell'estate (dal giugno al. settembre) improvvisi sbalzi, di cui alcuni 
assai p~ricolosi, causati da frequenti temporali con grandine e piova · 
dirotta1 . Ogni piena degli affluenti (e il Tipisco ne ha di classiche) 
~~n~,~~, .. .J?Ì-ena della grondata raccoglitrice, e se negli antichi 
tempi:fr:~~~i'H '.fibji?Cp; ..so~~nti. dalle correnti laterali, si spo­
sta vano T a dèst;a 6 'a· .sWstra', a.des~d si .limi tanQ ad alterare la to­
pografit dei loro Ìarghi Jet ti,', .;at~iusi ri~petti v~niente fra :i::_o~o 
e, .4,Qop km. di alte e forti digh~ .. 

· 'All'altèzz.a di Zombor, cioè pocç> Iitngi dalla conijuenza dellaDrava, 
il Da,nubiq entra oggi in Jugosfa:via, bagnando Neusatz, Piet:rovara­
dino,. Semlinò .e Belgrado, e insinuandosi poi nella celebre forra delle, 
Por,~ di Fen:oA~ esso scavata tra le Alpi Transil~aniche e i Monti 
Balcani, ;I.Ungo un percorso di 135 km. il grande colosso scende di 
26 m. passàndò~da una larghezza di .2200 m. ad una di appena 150, 

.~ori .la profonq.i!à·Il'las~ma.di 53. La forra risulta «di un tratto supe­
riore (Gornfa Klrissu~a dei Serbi) e di un tratto inferiore (Dolnia Klis-

'sura o di Ka$an) separati da un allargamento di letto sirµile ad tinlagq. 
È fra Orsova e Turnua~everinu · che c'è la così. detta Porta di E erro, 

, sprone rocciosò detto Banco di Prigrada, donde emergevano verso 
valle pericQlOpe punte di, _roccia •che con adatti lavori· furono fatte 
salfaie ;,. Un tei:npo il Danu,l;lio formava in quel tratto un grande 
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lago r;a.cchiuso fra l'arco c~patico e i Moriti Balcani, ma poi s'aprì 
li.via verso il mare, scendendo cfa ana '.serie':di·alture che: un po'' 
alla. volta ha ero~o ~ sca:vato. Da Moldova a Turnu-Severi~n c'è, 
di fatto, un disli

1
yeHo-di 29, m .. con 5 gr~ppi dt rnpide, vari~nti' da 

- I m. e iO a, m. 5,25. Il Selvaggio panorama ael · luògo .· è reso . 
ancor più pittoresco d~i ~ecc1ir .c:a.ste1u ~- ta.zlò\at' ·e- di Golubatz 
e dài resti della vecchia $ttada;i'oillana· fatta aprire. :ira:, Traiano 
lungo la ~orraJ di K;a~an: Le 'acque, costrette a passare nell'~tèii 
dentato corridofo·; precipitano via, via nelle· cateratte di Stenka, 

, di Kozla, di ,Izlas; urtano· contro il banco di Jaschtalia, lo spernne 
' di Greben, la barra di Jucz~ sono costrette · a rigurgitare spumeg­

giando lungo _le erte pareti di Kazan, dividendosi in millè salienti on-
date sopra gli orli rÒcciosi cli Prigrada. · 

Non essendo tale tratto navigabile cheJneUe piene e ·con piccoli -
battelli, nella Confere.nza di Berlino del 1878 fu deciso di in(ziare ;i.datti .. 
lavori perchè i 'natanti vi po,tes,sero sempre passare è hel. 1896 si inau­
gurò il Canale detto d'OP3o'va, 1~rgo 60 m; e lungo 2 km: e,thezio,'per 
c\li possono passare in ogni momento i rimorchi e i battelli a vapor-e 
sia in discesa sia in salita. · 

Subito dopo Orsova il Danubio. comincia il suo ,corso inferiore che , 
si svolge . quasi tù tto; nella~gratroe piànu,ra \vàlacca dalla qu9ta di 
44 m. · a guelfa dello zero. ma.tino, distribuiti con' pendenze insen~ 
sibili sopra un percorso di be'n 955 km. Ingrossato com'è an~~e qui 
da altri corsi d'acqua, scendenti dagli, archi dei Carpazi, della Tran­
silvania e dei Balcani, esso assume la fisionomia di un maestoso e 
solenne fiume di pianura, ora divagante fra bassi e boscosi. isolo'tti 
~d ora' scorrente in un unico ramo, lar,go da I km. a I km. e mezzo. 
Sotto la spinta degli affluenti pilì' lunghi e ricchi d'acque, cioè ~otto 
quelli di sinistra (l'Iiul,'"f' Aluta, il 'Vede, l' ArgeshsDimbovitza, l'Ia1ò­
mitza e specialmente il Sereth e il Pruth) il. grande fiume forma un-'in-

. finita di anse ed i rami in orti, di paludi e d'isolottiin cui sarebbe difficile· 
distinguere, specialmente al tempo delle pierie, il letto principale, 
se gli Stati' interessati non ave~sero provvisto a segnarlo con boe 
è galleggianti adatti.· Una delle maggiori isole di. questo tratto è 

quella detta Balta, nella Silistria, targa 16 e lunga 140 km. che è 
però così poco alta da,essere ricoperta del tutto cìln piene di soli 
7 m. d'altezza. Il fiume ,sfocerebbe al parallelo 44, se il rialto' roc­
cioso della Dobrugia non· lo cosfringesse ~ deviare yerso nord e l'urto 
dei suoi ultimi affhtenti di sinistra non lo facesse ptegare poi 'verso 
est sul parallelo· 45" Il delta comincia a 100 kni; dafla foce e le 
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açque damibiane ~scemò in mare per le tre fo.èi di Isrqail o, d, 
Kilia (che convoglia)]· 6,3,% .della portàta}, di Suli~a (7%) e ~i Sari 
Giorgio,(i~%), .traspo:rtaxi<l?_oghL 'nnò un 60 ìnilronidi 1110. di fan"" 
glliglie' che fanno avanzare fa ,terra suf ,mare in . inedia' di 12 m. 

La lunghezza ,del Danubi<> inJi~eà re~ta dalle sorgenti alla foce è 
di. km. 1700, ma. m\s,urata con gli svolti, ammonta a ben 2890, di 

- cui 26oo sono già nélvigabili. L~rgo appena 75 m; ad Ulma; rag­
giunge i 260 a Passavia .. i 630 a Vienna, i 950 a Budapest, da rooo 
a 2000 in Romania; ed è profondo in media da.i 3 ai 12 m. con dei 
massimi di 50 presso 'le Porte di Ferro. I suoi affluenti soho_ circa 
120, di cui 60 notevoli. per copia d'acque e forza di cprrente. (1) 

Nel de.Ita il ramo di Sulina, ch'è il più cotto, è il, solo navigabile, 
' ~ vendo . qn_ forte pescaggio ed essendo inv~e gli aìtri ost~colatì dalla 

~a-~r:f'~r foce. A destra e a sinistra dei suddetti_ tre_ ramh,i stendoiio 
enormi paludi, interrotte da laghi in parte costieri e in parte interni 
e il delta raggiunge così un'area totale di 2 milioni e mezzo di ettari. 
La portata del Danubio varia da 3000 mc. al 1" ai 9200 e il materiale 

·· di trasporto ·potrebbe coprire ogni anno un isolotto di 12 kmq. con 
~no strato dì fanghiglie· di 5 m. di spessore. Le pi~ne cominciano 
alla fine marzo e raggiungono il foru massimo alla fine maggio. n 

1 

period? di minor_ portata è. l'autunno. Il gelo non impedisce la na­
v.:j.gaz~onè. uhe 46 di. in )iìedia all'anno. 

La C~mis~i<>~e'..·ibter~aifoµale per la navigazione del Danubio, 
i cui poteri si estendevarto prima della guerra. dalla, foce a r,akcja, 
aveva formulato nel 19m im grandid'so progetto di bonificà d( tutto 
ildelta ed aveva poi in inodo dire~to e per mezzo delle s~te Sotto­
Commissi·oni esistenti pel fiume _fatto eseguire una moltet>Fce .serie 
di cQlossali lavori, Quelli compiuti sul delta consistettéro in escavi 
a draga; dighe, gettate, can'ali laterali, tagli e rettifiche di anse, 
accorciame~ti, ecc., e per opera di essi il i-amo di Suiina, che 
àvevll. un pescaggio medio' di m. 2,44, raggiunge ora ad acque alte 

Il\ 7,31. 
II. 

L'importanza avuta sempre dal Danubio nella storia, nell'econo­
. mia, e nélla politica d'.Europa non fu rilevata solo dagli statisti e dai 
oommerèianti, ma anche dagli,uomìni_ di'scienza ed è classica, sebbene 

(1) Vedi per. tutto ciò !è opere del MAH.INELLI, del .RECLUS, del 
SUESS, ecc., e consulta le Notes bibliographiques dell' A.ssociation Interna­
tionale Permanente de.s Cémgrès de Navigation (38, Rue de Lonvain, Bru­
xelles), al no.me Danubiv. ,. 
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ass~i p'OJ:O 'nota, la primà oper~che st oc:cupò~~mpiamente di esso 
$àttO il riguardo fisico-storico. ~et onor fio$tro essa è opeta di un 

''.italiano: il Conte Feidin'a:nd~ :M;a~sigli! nato ·:a.·Bologna nèl 1658, e fn 
pubblicata in latino., in tedesco e in franèese nèi.prirn:fdecemii del 1700. 

L' edizi O'ne elle prendo qu:i ad èsaroin'aÙl :{ì~:c'llri. 1 esemplare francese 
. ,, . , ,· . • ... r, ,. :_ ,, . ,: ··.1. ! .•. ·. , . : 

della Naziùnale Estense' <1:i!'M~~r)).ddthl.tottri'f!~z ~rof; Fava) è 
· çostituita da sei :.tomi itr;fQI:i.6-~de"usciti a La-Rate-~ p~Jean 

Swàrt, nel 1744, ~ contiene le o,<;servazioni e gli studi di quel nòs'tro 
! ,..- • I 

dot~o connazionale ·sul grande .fiume asburghese - (promotore del-
l'op~ra era stato l'imperatore Lecìpoldgl) -- nÒiichè. una serie di splen~ 
.didé favole in rame, illustranti la geografia; la ~tor/a~ la: vita generale 
del bariubio, tanto nel suo passato quanto nei tempì in e1ù l'autore 
~cri veva (:i;). · 

Il MarsigU, come è noto; ebbé Urta giovinezza assai avvepturosa 
e, recatosi a!Fetà di 20 ·anni a Costantiµ.'1poli 'ideò cOlà la compil~ione 

. ·. .. 

. . · . · · • ... < . : : , , i .. "" . \:>. · r . , 
{I) Description du Danubè depuis là Montagne.~_de ·/(tilenlièrg ètì Au-

tricM; fusqu'au confiuent de la rivibe Jq_ntra dans la B~lgarie: c~ntenant 
des Observations Glographiques, ,Aslronomiques, Hydrograph)ques, Histo­
riques Et Physiques; Par Mr. LE,·fOMTE .L_o't:ns .· FERD ... DE·,MARSIGLI, 

Membre d,e la ... Société. ,Royale -~'il.0:f'f!1,r~s.~\·t/f.d~s; ,A,ça.rlf'mie,; .de Pa,:is, et .de 
Montp,lllier,: Traiiuit'e du Latin '.:f.ome :.,, 'Jl,ame - A' La Haye, Chez Jean 
Swart, M.DCC.XLIV. 

. . I 
• L'opera è in folio-massimo e, in sei tomi. Fu iniziata sotto gli auspici 

èlell'lljlperatore LeopoldQ, ma, causa le vicehde dell' A,, non sarebbe più 
uscita dai suoi scaffali se un gruppo .di .librài di Amsterdam-no~ ·avesse 
assunto su rii s~ le spese di s.tampa tlell'opéra stessa.' L'edizione latina, 
cui si acc~nna nel titolo, porta la data d.eì ·~726, ma .deve essete ~scita 
poco· prima· della versione ~d eciJ.~ione

1 
fran.cese_. Ha lo stesso nymero di 

tomi e le stesse tavole. Il suo titolo è il ;;eguente: Danubius fi<innrmico­
mysicus, observationibus geographicis, 'astrononomlcis,. hytA,-ograJ>hicis, 
historicis, physiéis, perlustr6tus. - Hagae Comitu~ 'apud GO$se: Albe.rtj de 
Hondi, Amstelodami, a.pud Herni. Vytwert et Fr. Changuion. --- Ex typ., 
et iconogr. Rutg. Christ. Alberti: Dell'opera usd nel 1741,_presso lo_Swart 
dell'Aja., un compendio .che ha il titolo La Hongrie et le Da1titbe, _par le 
COMTE MARSIGLl, ed è in un solo volune. . 

1 Sono opera del Marsigli' (ciltr'e al B·reve ristretto del Saggio fisico int~rno 
alla storia del,mare, Venezia, 1,7rr, .poi più ampiam,ente pubblicata 'nella 
relazione francese, edita ad ·Am~terdam nel ·17.25, col hoto ·titolo di His- , 

. toire Phy,;ique de la J:v!e/, di .pp. 173, in-folio c~n 52 t&vole) anche le Mèa 
morie Jdrau(iche sulle acque st(ignanti del Reno Emiliano, indirizzate 
al Papa Bene.detto XIII (nella Nuova·RaccDlta di Sc,-itti d' Acque;. Bologna, 
tomo VI., ann9 1829, pag,'341. e sgg.), · ·, 
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e i: poli tiei'del· 'tèinp~i .. ;~J~uardava .. ·1' òtdin!\~nib'. ;riHt,Iie 'dei : 
T~r?hi,.. i~tht': le ,cdr~~nf~i~ ;d~i}. ~~sI,oro .. ~(~é~riti i~ii,fa:~va .. 

,-èoJJ)~ '.Uffilci~è del Genio: ~~\~f·~~l,~}'-.~s.{rla~o, · fu ·incaric~\~/f1:!t!f ._ . '. 
}~aitf-'fa difesa della Ra.ab. ~i?~~ l/,1',µroh1, · che ave~ano va:lit:.at<,: .. 
. l'ateo della Transilvania, inÌ:n'ièè~d.~:Jteiinà; ,ma n,el 1683 ffi,'.tr~b; 
prigioniero e venduto come schià\i:t'.>'· Ì~'~MinQfe a un~ famigl4i, di . 

· c~ntadini. che lo, imp~egò nei Iàv<;>fi}pµì;if~f ~· c~mpi. Riscat!~to 
nèll'annò seguente .dalla .·sua fa.'riµglfa,·tofu~;;-a.::~olcigna e di 1~ a 

. ·,f)il)i~lt.( '1'!\te' c~me C?lonnelÌo, ebb.e inéafi~hi; fiipl<>t#~tiéi , ~ mili fari· 

. • · ~iYèt's'i, .. tra cui. qùelltJ; · f~r' noi; stòrièatnent,e ''irnF~~~,t:e. 4i · 1e~in:u !f re 
1 confini della Dalmazia.: fl'a 1 Impero, la ,T(lrchia; e :fa. R~pUPblica ·. 
·d''·.v: .. , . ' '.: ,, ' ' . ' ,. ,, ·.· ·'!::.>': ··. 1 ,enez1a. . .· . .. . . , , , ... :,·,'-·'·• . . 

·, ·} fl;J4t:~lor.0,$\') t<>V'èscfo ~, liii'- non impritabile, la prè~ d~a f~tte~za, 
l, f _··· '• '.: '·,' t • ' • ~ - [ ) ' .... •) >' , '. /, S -' > - 4 ., 

di Ne1&.:~:f3nsach (t70J,1,'glj-··tece pérdere il postò e gli çnori finò.allòra · 
avuti e non valse, akuWi sn)i: pròtesta o ricorso pe·r~hè gli, fos'se p~l 

. ,molllènto resa giustizi~:, Cosa· questa molto umana .e .triste, ma in 
• .f òndct ù tile: 'p~:rchf SP.insé ìJ Marsigl1 a consacrarsi .tutto agli studi e . 
· ·1: t,ras'ferii:sfprim'à i,n· Svizzèta e quindi in Francia, dove visse quasi 
. 'senza interruzione: dal' ,rjr~ all'anno di sua morte, che avvenne in 

. Bologna nel 173ò. Elettb·niembro çlelJa $oéi~tà .Reale delle Scienze 
, ;-,i~~t~r;:4~Y4~c~deznia. d1 Montpe}Jier. e 'di quella delle Scienze 

, i~: ~tttigi~:~j~~,~~ ):~~~ji'v~:l\ ~~~~t'ultim~ .~e~p9b~: 
Q}lCO nel 1725 àdii.,1\ ' ~;~ -ffmì~Sa HisJoire .(>hysiqùe de. ta 
:~, per cui aveva ·'ik~c~f#r.· ., ~t~W~/;~,. Usta*tinonoli,, s,uJ:1e, ',rive 
dell'..~driatico e sui lidì af Provenza; mà tu :a:· Boiogna, dove'-firf dal 
-i7A avevà fondato l'Istituto dell~ Scienze e. delle :Arti, dù(iasciò 
in ~redilà i ·suoi libri e le sue collezioni (~) .. · / · 

·(1)·.Cfr. per l~ ~ifa ~'l'opera del fy.I;rsigli le hiografie che fnrono stam­
pate :nel}e notè;.ifi!;colte ,del CORNIANI; del DE TIPALDOj del FABRONI; 

l:lel,FÀ:~~u~zr; 'd~tN1ctRq,N. (t. 2{> .diiUe Mé-,n9ires); la Vita e i Ritratti · 
di XXX ill1,tstr( bclogné.s.i {al nome); I' Eloge Scritto dal FONTENELLE, 

nell'Histoir'e àé' l'Académie dè; Frà~ce (t. ui p. 246); QliINCY, Mémoires 
'Sur la vie du Co'mte d,e Màrsigli, Ziifich, 1741, tomi 2, in-1.2; 'Àmiali 
dell'Aétaclèmia di Fran~ia. e dtJll'lstitutò delle Scienze. di Bolog1(a (al nome); 
j. •THOJÌLET, U~ de_s. f<mdateùrs de l' OcAàn<>gYapMe, in ]levue Scie'TJtifiqués; 

· :;z5 de.i;, . .JI897, 4 ,Série, t. VIIÌ.' h: 26; WJSSMULLER, Der Geograph L. F. 
.}!{la~~igli, Niirn~erg, 1gpo; 'e .G. BRUZZO; i.,. F. Mat-sigli. }{uovi studi sulla 
·s1:1.a· ,i,u'a e suùe o/J6re mi~ori ~dite e.d inedite. 'Boi~~a. z~mchelli edi-
tore, r92i. . . ,; '···. 



', / 

, . J.:opera che gli diede ìnaggjor·J~a fµ lii Storia _d,el. ma",e e. non è­
qùi ,lÌ Ì;;:rso· di ripetere quaiiJ9 iµ:' ~q:i_tt~ ~ T,hQµl~t,,dàl Wissn1-iiller 
f <la ·~Ùri. Dirò. pi:uttosfQ che; se tale)a voro gÌì ~1eritò il Il()~1é di f.on­
datore o quasi tlèJl'_Oèeall()gta~à. la. sua ,ampia .pubQ).1Ga1<ione suL Dac­
n~\bio _gli varrebbe quello ~i i~iziatctre d~li stu<:li ip.ro_s:iafici µioderni.' 
Nei sei·.v:olumi délla suaµionogrilfiail Ì'.(aisig.Ii i.:6:hsi.i~r,a4i fc!-ttQ questo 

. fiu~e •. no,n solò sotto 1:aspett~titf Pg~afiè9,< .i1la sqt,t.d q'ìiellò. s.t,orico e 
, ' • ' - ,, ' ) ' ·.:_ / -,, . ' ~, ' 'o ' 

· politico; dà tlel. s110 J~.cinò ,carte e profili assai esatt), fissando coor<;linate 
e :punti' cÌi liyel,lo :è cerèaJldO ovunque con ogni cura i ricord_i, e i 
dòcµmenti de1 passato. La sezione ch'egli studia IJ.OP riguafda 'che 
iltratto 

0

da Kalenberg alla confhienza qello Jantra, ma'nel corsò del 
sùo lavoro ha campo e modo di parlare anchè. dei tratti superiore 
ed inferiore del fiume rriedesim<:>. La scala da lu.i scelta per le carte è 
quella di r5 miglia per og,Q.i, grado. L'owra ~ divisà in tomi .e in 
parti e l'autore dà' •nel primo tomo, prima parte, ~a <iyscrizione 
geografica del 'Regno d'Ungheria, illustrando perfino sotto l'aspetto 
etimologico i luoghi bag~ati dal :fium1:; \j quèlJi.,acJ .. esSQ~,piµ· yicini. 
parlando dei' popoli che vivo;o nel suo baciùb e delle 1s~le formate 

. . ' . . ~ \ ~ 

dalle divagazioni ed erosioni. 
Nella . secondà parte espon~ · le osservazioni ast.ro110micJie da 

lui fatte, con l'indicazipne deg)i .SÌii@l.e;nti àdoperàti per fis!?arne 
i valori, ·e <;là J'indicaz;ione dellè alt~zze meridiane di alcune stelle 

. trotate a. Vienna, nei punti di confluenza dell~ Drava e del Tibisc.o 
· to1 Danubio; a SolÒo~ e ad .A,grià. Correda tutti questi ·d~ti con alcu~i · 

rilievi s~Ua congiunzione di Mer~uiio còl Sole e ,sµi_ moti dei satelliti di 
Giove. La parte terza contiene)e oiservazioni,id.rografi~he ... La precede 
una m~ppa potamografica ~n 

1

cui sono delineati tutti i corsi d'acqua 
del troncq_ da lui studiato e quattro sezioni del· pr.ofilo orizzontale 
del Danubio. Nel testo si danno particolareggi~t~- notizie su, cias,c&no­
dei fiumi affluenti e subaffluenti, stabiÌendone J'app~ossimativa por: 
tata e i dati di regime. La stessa nat.urà geologie~ del letto è-oggetto 
di patte sua di speèiali indagini e fo ni tìde tàvole egli cerca di fis­
sare le caratteristiche dei yari tipi d'alveo e di riva. La tavola 40, ad 
esempi~. rappresenta i pendii dh;~rsi del fiume, e la• sua inclinaz~one 
rjspettÒ l'orizzonte,_ n1entre un capitolo a~~sito è consacrato allevariè 
specie di paludi ~ormate dal ristagno delle acque. Le tavole 43;44 trat­
tario un soggetto çhe la geomorfologià. moderna riprese con grande 
curà: l'influenza dei ni.o!i ondosi s_ulle rive e sul fondo. Esse- rappresen­
tano di fatto i maggiori tipi torrentizi delle acque fluviali (rettilin~i· - " 



curvi,.,oht,liqtii,.;sià:alif<*in{, ~rp~,nth1,i) è cetcaho, 'c:6n l'.aiuto del-re~ 
·lativ9 .t.esfo, <li,stab;$r'éifor-9;:.irrgoli e rispettivi eifetti·suì terreni'a.Hra­
virsafr, vn· ÌJ#io/'.Ì)aF8gI"a{6; ~ dedicato ai rappo~ti' sotten'lmef•. delle 
p~udi- e dei' :fiumi eircosta;ii.t!ètdrt l'alveo• raccoglit~te è il'I al t~i sue- . 

. cessi vi il Marsigli. si studia' di \;tabilirè. quale sia la composizfo~e c}:ii~ 
mica delle acque danubiane e q~in lbr<> regime annuo. u primo 
VòlurnP. (ehe ha 86 pp. e 46 t

1
avole:) sì 't.hiude con un es'ame della zona 

sorgentifera del grande fiume e ··t1tl<>. sguardo ,;ìlle miniere e fonti 
minerali e termali esistenti hmgo' 'il s~o 'cor~: i .. 

N~l secondo volume (di pp. 157 .e 66 tav;ole) :sono illustrate con 
'grande cura le antichità roq,.ane trovàte i;iel t.ràttò Kalanbe~,Jantra. 
· Le tavole sopo ,66, ooritenenti ciascuna·. ya:fi,e figure in rame,._.delineate · 
da Piet~o l)3on~/Gerri11s e d<lF. ùttens nel ì725 .è ,la.prima tavola n.on 

·.~· çb.~.Q~~(~rtà del. medio Danubio e· suoi: territoH;con· su seg~ate 
'.:tutte ·1e'anti~hiÙ. romane allora note. Nel testo l'A. sLilidugia cori spi~ 

ciale cura sui ruderi di carattere milit;,,re . (fossati, mura, fortilizi, . 
ponti, acquedotti, dighe). Del ponte in pietr~ costr~itÒ eia traiano 
pr,esso Orsova. fornisce notizie ampie e minute e così di R.Uelli di. 

•Jegn? ~o~ttti alripiperatore Costanfinq e àlla scoperta dei loro resti. 
Da pag. 8r in a:~anti descrive le strade e i modi tenuti per costruirle, 
dedicando la seconda parte del · volume àHe iscrizioni, tombe, ~o-

: pµ~ìru.,, .. ~lJJ>~llet~ili ,a~cheol~giçhe diven~e, rinvenute fino a quel - . 
tempo Tù~oIJli~ii?' ~~uJ>ii>,. · < . · · · .. -

Nel volume ter#).'(df pp;·t44.~.' 3.f ta:voie), si sfodiano i minerali in 
posto e quelli convogliati daÌ1~· acque, cere.andò diJtan'e dal foro awdio · 

.. p~trqgrafìco e mineralogico induzio.ni è deduzioni ì\,s~ai interés~nti. 
, ' . . ·. _. . . . ' . ' ·• ,, 

In alcune tavole il M. d:ì la sezione delle miniere allora più sfruttate, 
come ad es. ·quella di Semnitz. nell'Ungheria Superiore dalla quale 

· ·. si· traeva argento e q"ualche po'. di or.0. · In una partè' sµc~essiva, in 
t ' . '· ·,. • 
modp assai i~enuo;_ m.a co,n un presentimento. not~vole di certe ve-
rità, l'A. espone qual.i siano .le sue. idee sulla genesi· delle montagne 
e s1.dla loro. cqnfòr~azione. Divide perciò i materiali da ~ui sono for: 
mate i~ m.i:nerali medl,-in piette, in metalli pafetti, imperfetti e ps~11do­
metalli, analizza:ridQne le principali caratteristiche. Nel capitolo << ·De 
/.a semence et de la gén~ration des m,etàux n sostiene poi l"oph1ione 
ch'essi, debbano la loro origine .ad un'unica-energia, esalante cqme una 
specie di gas dalle zo'ne più iryterne del1,:1. terra e trasformantesi via 

. via in corpi di natura. ,diversa, secondo le sp~iali condÌzioni fisioo-
chiìniche cui venne o viene sottoposta. . , 

I I 



''.'.;1Fi.. .· .... :·-: i·Y\:{c '<i~?~'~K~~~t~t~1{7Jil~f ?,,:···· \r't?~~ff. 
,.:1 .- , ·-·, , ·'i , . - / -~ \, :,-.J, -'\-r -;·;;~-r-.· -... • , ;i,·-· ,,,I ; · .. 'v' < , ~ ,(;\ 

, '.Nel ,voiume qu~to (dj 'pp •• ~ e, 33 tG:v~lèj··.$tµdia Tittiplogia del 
. .' . _,' ' ' ' I ' ' ' . ' '.' ' . • ...., . . ' '_ . . -. . ', . . ·_ .·' ;: . . ~ ' : ' ·,, .' ' '' 'I • 

l)~'ubio, dando(lelle. P,tiI!cipaUJp~e,Jigul;é e;seziòni,·~s-.h.en,fatte.: 
.. ·.;- j~'~l, volume quinto; (di. pp'.: ,15ff ;,141ayòl~fiU~stfa(ilavi#uni . 

~,f-:.J- .. ,.-·""-_:; ~-. ,, _-- -._,,, ._.' '.-_-,.·~- . ,--~·-·:· .· _::,' _,_._·--·_.i,''.,( : ' ': .• . ·:· · ... ··_,.-, ,. 

:. . Nel volum~ s~o (di. pp,. u,fS,é. ii,.ta,vpl~} :tr~tt~,·deile , so1·genti .. e 

dell11 .. velocitìi., 1
defD,aqtÌbi~ .. ·i'.i~gene~e·.4e1là,~èteetol~~;.dclfà fior~. 

·~:,J~ · fa~na: ·dei,pro~ott(1r:'.so~J~t~~i~~ì~;,t~~ço?Jien~<f smto;'\~ 
trtok,; di « O~erv"tiontt; me(ee~ >ri<}J,l~rito'.d~ll amp1o{~~e. c\~,Ju1, 
rac~oito .~°'r ~iéva .potutp1tr?X'*f posto. neitQmi precedefit1An:li)glf . 
:argoment9 il Matsigli.espone idèe e os-sèrvazioni proprie e, quando .• 
. Jl~;ii ,)?4ò'}arlo: ,;'l:ttinge allè ,fonti allo.r~,pill àèc~edì.tate;. come '~d es. 
: ì,e1 tèm\ della fiorn a1veo1~+e dan~biauc1, ,ricwd,à e ifistoi,, rtfm-mcrf· 

desplantes .s.elTabemomon,tan;tJS .e:lq. Pinaée,;,:Iet'BaUhi~ .... > -, ... ·· . 
.. . . . J~ svmma, .. esaminql\çlo <J,Uesta '.v'asta. opera. :p.~L Marsiglj: ~ur·Daf 
nubio, noÌ;i .si può .<;he ricordare.con ~im~fì~vìf.giudì.zi.o poi:tato.stì 
.di lui. dal ,'.fhoulpt a propbsito idell'~tca sùa capitale fati~a:ch.,e furHis.-.· 

/Ìoire·physigue d~ la mer: « PeH(iI1siderevole ch'essa si.a;7 ;~~,~ 
~. l' egregio· studioso -:-- éssa . ~· : sopr,attu~,ty J~~~~~tì. 
· Anlitutto egli ~os.t.rò con l'esempio: ~h.e'/-là.:'.lllW~~Ì'fà"'·dì· .·situazioni e 
. ',çlf, ~ccµpazioni non nuÒce, nè :aJl~: ~uJ'..tqra.. dell'intelligenza, nè al. SU() 

P9.tere. A vo,lta.a;Volta,~~t~je,)ng~~ere, schiavo, àn,:ibasda,fore, 
. _gen,eral~, geogr~{o ! :~:è:ta:denii~i, i~:t~rlqgrafo [ ed ora diremet . anche 

ìdfog~afoJ; n~to· in Italia, abitante 'in,,seguito la Turéhia:, l'Aùstria;, 
la Sv°iz~era, 1a Francia, l'Inghilterra, !'.Olanda, da,ppertutto ,{l serilpni! 
fece della scienza. Per fortui:ia sua. non· esisteva àncot a. .al suo tèmpo 
il feticismo dell.a. specializzazione .. Egli,' èbbe iÌ mer:;to di-.operare sui · 

terreno, di speri:rp.entare:i di misware f .·!1i '~on ragiona.(~ a .priori. Il 
ragionamento -puro è il, ~todo più funesto in particolar· modo nelllil 

'· sc::ienze naturali. 'P~tanto. · ciò th~,, nell'opera: ~del l\farsigli sov~asta 
. ~ncq~isulla quantità dell~ scoperte è lo spiri.to 'coi- quale . essa fu 
,compiuta e.ia maniyra c-dn' oui;furç>no cpncepitè ecte~g;niteJe .indagini._' 
·fn~i,tuosé 'è>-no, the quest'operà, .s(es~a impose'e volle. li Matsigli 'fu 
in questo càmpo un .vere. precun\ote, avendo provato che si poteva y 
doveh· tr.:!,Sforniare ·· la storia naturale, da un'indigesta collezion·e di 
parole .[e di.' n~mi ,propri, in t1na: ,scienzét vera;. illuminata: ~a: esp~ 
rienze, misu,re, cifrè •. rivqigentèsi all'intelHgè,nza e nòn solf.> alla 

, I 1/',, 

memoria>> {r)., 

I I 
(1) L THOULET, Memo1'ia e Juogo citatq.· ,\ 

/" -
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·'.:1.";/7.;1:(~1J~j;.t1i~Jtù~~~c, ,,,,, itt~ ,:: ' ' '' .,,, --~o 3' ' 

•· -·. ';;'<~.:.·, .. ··· ::~_,:\;/t_>::,.,::.:''-·.'.·,,:>/;:1~ 
1-'a'(er a~~lt(),ltale-'.wmpi.to anche nel 'Qiimp0c·,o~-stndi 'idrogtà: 

fièi, e. ris1:>e#~; & ·~ti 'Ì)~~ùiJ<>J,;. 'legato · alli · stonJ. 4òstta <1a, ~incoli - . 
millenp~j~'fu:glorla ~ti:pi:çt:ola' éd.~ confortevole al .so~µj·e: tale' 
gl9r#~i italiana e si ass~d alJé ah;re ehe il Marsigli ben;~~~';., 

lit.' 
Gl-i Stati·che il, D:t,nubio ~ttraversa o b~na con una delle sue,rjve · 

sono oggi in llUHl:&,o:C~i sette, cioè la G~rmal).ia; l'.Aùstria, .fa\ Ceco-Slo­
v~cchia, l'.Ungh~ia:, la Jugo-~;lavia,. la Bulgaria é la :R.ornenià., è -~, 

qat'~,)~j:nòim~ importanza ch'essq hà, éom,e via di còmhnicazibne ,e 
ci'tid fonte di irrtgazioni ~, di ène~gia, !~ '/ s.i ;pÌi9 .diJeggerj ~hnrri'aginarè 

quale somma di inter~, ~~'}?~n~nui:,~#~llP!eS~°'t~e àn,~e ~ll'Éa-: ' ' 
.r.opa no".Js~~~;;;~J,!Ì.t'.ti:}~~ttfo,;:~t/,n'i;~~;;~l iss~;;dm:"orie11ta.: 
.~,l*;!~l~<;:mig"tà:iioni' étnièhe ~ .. :eo§tiral·poi.'tlna'lihea' di' 

. fo·f~~ii~l:AÌ~ :d1fe~a ~'ia p~r l'impero Romano sia pèr la. tri_sti~nÙà 
medievale,. nei tempi moderni, dal perio.do delle minaccie turche a 
quello dell'espansione prussiana ~ asburghese verso il sud-est, l,a valle 
del · Da1;1ubiò fu· e rimase . sempre una delle « fascie territoriali » più 

/ ·. '. I' . , . - , ' . . .' . - . . . ' ''discusse ~. vitali d'Europa in cui non sol0 s'affacciano, ma si contra~ 
stano con accaniJ,11ento a.Il~ volte dispi;rato (popoli 'di tutte lè regioni --

confinanti. . . . . 
,; ,:· ;~., 9Ònfigu,r,~ion~ del SUO· baciil'ù · iri:tluHtn.· dai tempi più remoti 
sugli ~tà~ziàhi~nti',é i·i~forj etfiogFafici d~Lvari popoli e la sua storia. 
raccoglie quella di·gràn'·p~rte,<dell'Europa. FÙ di fatto in esso Qhe, si 
SVOl~èfO, alcune tra le prìi'}cipa]i ,VÌCèildi della ~t~\!l~ cinti.Ca e'• medi~- , 

".aJe· e fa lungo il suo asse e~ ii di'spµtò ià ~fral).d~ fot~a fra if'Jriondo 
turco e .qµell0 cristiano, cuhninata t:on la· vittoria del'.Sobieski nel 
168.3 e 'subìfo:seguita .dalla contro-m~cia austriàicat e russa verso' il 
medio e ba~so Danul;)iò: 'Tale. mutamento di sorti preparò,la risnrre-

\zioni delle nazioni bal:e!lhic~e e, se .nel Coll&n~~s9 del r8ìs. poco per 
ciò f.u o:ttènutq, le guerre d!ilia G;rycia .e di ·Crimea 'e poi ancor di più 
quellà B$anica del 1876-97· çambiaròno in,m.odo completo le còse. · 
. , Già dal:,pr:incipio- ·del' set<;>lò -XIX si ~r,,i.-,:èàpito' che il Danubio rap- .. 
pre'senfaVa UÌ1;i~})Q'- (ll f9.rrtlid.;i,biJi ~OOllpetiziGni e i vari trattati 

, diplomatici seguiti)ì;llii'.t\ivetse gu~ri;.Ìl:on fecero' perci:ò. che -consi-
. dera:rlo tome un'entità collèttiva,g:~pgrafi,ca, ben superio,re per impor~ 
tanza a délle entftà singole. Fu: ptl: çiò. che ~el Congres$(), di Vjenna 
d_e~ I~IS si ~a,nò solénnement~;(:lli! <, la navigazi(!ne .su .questo fiuuie 
dovesse essei é 'del tudo lìb1:1tà e.non potesse nei .dguai:di commerciali 



, 

~ere '.interdetta ad alcunò n~ Ma è anclre per la, stessa ragione che 
. nelfapplicare quel· principfo l!èl potenze dellàSanta Àlleanza si mo­
. strarono illiberali e reazionarie, facendo-~orgere subito 'un'infinità di 

questioni per cui gli· Stati· rivierasclfr volèV~no il· Danubio libéro ~­
loro singolo ;beneficio e gli altri ch'erano ;lonfarti d.tjle sue rive, ma 
nella sua zona d'influenza; jnte~devanò invece monopciHà,are o al-

. menolimitare_tale ltbertà:·éi vantàggio prqprio. Le cose wocedettero 

. senza troppi càmbiamenti .tfoo -~ rS3ò, in :cu_i comparve s1,1l fiume 
H primo battello à vapore e il Mitte~bichinaugu'rò la linea regolare 
ditriasporti fluviali Vienna~Budapest, ma, assumendo dopo quell'anno 
il traffico uno sviluppo più che promettente, si trovò necessario. di 
affidarè alla Russia l'incarico di tenere sgo~brò uno dei canali di foce. 
L'Impero Russo aveva troppi interessi contrastanti con quelli dell'Au­
stria per seguirla in tale ordine d;iòeee i lavori della navigazione da­
nubfàna Il!)n v,eniva,no eseguiti che per burl~, senza O.rdine e metodo . 

. Nel r.841 intanto• l'Ingh\lterr~ ottenne la chiusura <:lei·. Dar.cldneÙi 
e 14 anni ,dòpo la guerra· di ·Crimea ricacci~~ là'Rlìssia.veisol'Asia, 

. neutralizzando il Mar Nero e faèendo fondàre dal Congresso <li Pa­
rigi-.le duefaniose Commi~sioni Danubiane (l'Eurdpea e-la Rivierasca) 
che tanta influenza e~erd.taiorio sµlla politica e l'economfa generale 
dell'Europa. Di esse: la, prima n:on p:ovefa' d~rarè in carica che due 
anni, ma fu invece quella ché ebbe la duratà più lunga e potè esercì-

.. tare untazione molto più utile dell'altra in cui ~li interessi particolari . ' -..... ' ·., . 
quasi sempre vole.vano pre.valere'su quelU generali, La lotta scoppiata 
tra le duè tendenze fn lunga e fiera, ~. se nel p~im? periodo ebbe ca:usa 

~ vinta per opera dell'Inghilterra ,il conc~ttò liberale n.1.ppr.esentato 
· dalla CommJssione Europea, in.un periodo successìvo, ·eh~· va ~al 1876 

in avanti; l'indirizzo·particolarist_ico della Russia e dell'Austria p'rese 
il-sopr,~vvento e il Congresso' di Berlino del 1878 aggravò ancor più 

· la situazione, facendo pendere per le sue buoni ragioni là- bilancia 
verso _il criterio degli interessi singoli. Da queÌl'anno in poi, di conse-

. gu~nza, l' A.ustri.a- Ungheria prese nel èondominiO 'del Danubio una 
parte sempre maggiore, riuscendo perfino 'a far escludere nel 1883 la 
Romania dalla Commis·sionè· Jntemazionçile 1e a 'limitare l'in(ervento 
degli altri Stati ·nella· risoluzione di t,utti i problemi tecnici e giuridici 

. . I 

del fiume (1). : 

(r) Cfr. pèr _tutto ciò' G. DÉMORGNY, La_ lfUes/ion-,du Danuoe, Paris, 
Libraii,rie Recueil . Sirey, Larose-Tenin, · i911; R. , CAPOT-REY, LJ 
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. Com'è ovvio tJe·. }Xllitiça, · ch'ér~'iu as~lutò:~ntrasto cc,Ji criteti' • . 
· 1iberali··del ·1856 .. pro~~:lè. prot~ste degJi··altri···st~ti:·.(l.nghilterra, 

•' ,"_ ,·.·.I' ._' >_ r -- •' . . '- ' • . . '_ . ' '. . •. • 

Francia, Italif.l) e, anche ~ctla ~omenia per ·motivi st1<u. "!~i~f ri-
mase ,PW,,:-rie.altro estranea_~· iLTrAJ.ttato di Bucarest d~ fuaggi<t~i9i.§ 
fo::iin>trfonfo tedesco, la ~erra,, europea. doveva· pochi · m~i· .doPQ,. 
soprattutto per merito pell'lt_alia, rimettere ogni .cosa in discussione 
e riaprire la questione .d~LDanuhio nel modo più ra,dicale e solenne. 
Nel Tr.attato.di Versaill~ ·<li ·fatto e in tutti gli ajtri fioriti intÒrno a 
quello. ;i.. S;!ìµt (.ì~rm,~Hl, ~euilly·, Triàµon 7 ~vres.-'-- tornando al­
l'.~.jRflf~J11.d~\.~#t~ dt P,arigi d~l, 1856, cioè all'assoluta li­
bert1tt':àéf -tvansi;to.lù~~~i~·!umi>"7dt1 deciso che l'am~in_i-- , · 
strazione del Dariubio {ci;>m~:;q~èl}a, del ~.AA;·d~ll'E1ba,e·dell'Oder (1) , 
Vel):ga affidata ad un~ speciàle'Conu~ijsiom\ ,'Ìnter1.1az,io11al.è. « i cui po­
tei;i,'dett;rminati da una Convenzione fra Gove~nÌ-ajle;ti,e-,asw~ati, 
debbano ess~re é!;pprovati dalla Lega delle Naziònin. Finchè ~~~llf>ll" 
~vvenga ogni Comn1issione. « fis,;erà da sè il proprio ;RegòlanÌento e 
go<lr~ .dei più ampi poteri sui lavori di manutenzione e di migliora­
mento e 'sul regime finanziario <lel fiume stesso ": La Commissione . . . - . . I , 

'sarà costituita, dicé un comma delT1,attaJo di Versailles, da una mag­
gioranza ·non tedesca, il c!J'e, ,se da un lato può sembrare un'offesa alla 
giustizia distributiva, a,ssicura dall'altro che la funesta politica <lel 

lhqn,gi~}r.Q~ten, polittca;-perseguita sÒprat.h1tto per m~zzo del 
Da~~bio';' irf~~;:J~,~~t~'.,a :r~il)Il~aiTede~chi, com~. la via iqeale 
pei tra~porti flriviiif 'iJ1Mll~~tf< ~U:.a; l'dittel~Europa, fo e .sarà per 
sempre vinta. Ma, pe~ch~ ciò:si've;ifttbì; òtfi. ltisogna .aimentiçare.c:h~, 
prima cklla grai;tde guerra gli .A1J'sfro~ Tedeschi .ivevàno . svolto · un 
enotip.e lavoro preparatorio per fare del. foro grande fiume una vera· 

I 
Danube,, fteuve intérna.tional, . nella Revue Economique · E'ran~aise, pu-
bliée par la. Sociétéde G:éographie Commerciale de Paris, n. 1-2,, 1919; 
e +\f. MERCIER, La question danubienne; nel n. 386, e sgg.'. 1920-921, della 
Revue de questions coloniàies. et. maritimes, di· Parigì. Le Danube inter- . 
nationa( J ournal o.fffciel de la- Commission I nteralliée ,du Dan!J,be, 192Ò-2 1, 

in corso di' pubbliqi.zione, Budapest, Fo Utca 1. 

(1) E, se qualcwÌo non se ne .. occùpasse con amore e italianità. grande, 
anche_gel Po, clas!ìi:fiçato ancora dalla diplomazia a noi avversa ·(pate 
impossibi]e, ma è così) comE; iLvecchio Po 1del Lombardo-Veneto:, Vedi 
l'inte!'essante rà.ppùrto Sul r_egime int,3rnazionale delle vie navigabili in, 
terne, pubblicatp nei R,e11"dicontodell'adunanza 10-12 ottobre/1920 dei" 
Membri (lell'Associaa:ioI1è Nazionale'per i Congressi di Navigazione, ecc., .· 
Milano,. pressò 1' A,ssocia;done stessa, Via Signora, p;' ìtj21. 
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,f~/t?;~,?~~;_7\\>·-;:~:~:?tt,f,,[?- <,,rF,,.:·_lf/r/.'.<~;·1·: _,1. ,, .• =-'>.:/~· \Y'·-··· :_;:·:.:r1::/·: 
;,1'i.· t9f · · ' ; ' ' ' ' '' : · 'ii,. ~M:É hwi,\fu~ i;:' et' ~~,&'i:it~· ·· 

:·: ·•:· . · .. ··, :.~/il:···.··.·>,:t ,: ·. : ,, ,,.· .,. '. ;} .:~·: ... _'.::~~~< . e',u._/ . 
• ,-~, _i"!i-tertale d~i tr~ffiçì~· ìK~a:;tr _'d.ire .. a fiPlf~f;pb(le . pri~ci pali ditte 

' ' Jt}~' ~acevano Jnrg:erre ~lc~rie· suèçur~alùdeì:Jòro -.st~hilim:èn:ti nelle 
· · ;,:~in~nze .d~ P!tùubitt/ che1è gr.inru,,eo~~~~iti:: 'N;;vig,~ione age­

.. - .. volavanQJn.;d@i ;lll:Ooo .i Jay,ori à.tt(aa aJI.iirjareJ:Pti4cit>ali ;porti del 
. n9rd',çori,le,v,ìe. ,fluviali; '«be· il-Governo. aV'~a:fuizì:afa l'es~11zi6né' di 

un, çompl~t9-, rinno~am~Ji-to dclle ,'vJe/acq~~e -iritern't'i;' éhe' lt~~tda, 
n~l I9(X), jlUSpiée Ja ,m~ggio,r ·CQ~réu~>av,ya prèpa~l'. UD organico 
·progetto, di ,~µgiuU:gimentÒ .~edi~nt,~ ~a:1,i, dèl Danubio ·con r-Oaef, 
conJ~El\;la, ifo?Q,n, fa Vistofa ~ C-Ol Dipejt~; che ,futte,.le· iniziative agri­
co\~, '.·t.:~fnìnètéiali/.industdali ,e fi11anziàrie :àustro·tedescbe nella, Pe- -

· · . 1;1i~Ia- J3alcanica ~- in Turchia tenev~no.pre~ent~ "ta .via danubiana; 
çhè bon gré, malgré la Commi$siòne Irìternazionalè Etn'Qp'ea pel Danubio 

. era divenuta mcnopolio austro-tedescò e il Tr11ttato ,<!i :.ijucàrest,'anche 
ipoctjtamènt~, conservando le .appa;ertze··più liberali, a·rrogava).lle 

. sok potenze· centra>,i og~i ,diì:itto e ogni jfivj1egio. , ': 
Ptµ: là· su~ rete di n~';igazìonei11terna fa: Getnumia si pi-~par:,va 

·l,J. wl.legar'e in modo .più sitµro e ,diretto tutti J,,~,~~; ,'ìfffltientf al 
Mare"del N_oid e. al Baltico, e ·èiò con, ù,/cinaìWà~lto' Centr~le che 
da Bevergen (sul ,Cànale Do,rtm'und-Ems) avrebbe raggiunto Hein-

. i ncpenbe1.g .·sull'Elba,·. PX:?~eg,~nf :'pc{ ,per, l'Ha~novér fin0; al. W{!sér. 
~ana}izzafèi, d~ a.rèma ad 'liin;ieln,1.)\U~g~ndo Je vie già esistenti fra 

. l'El~a,.raavel, l'Oder, la Vistola 'è;,il ·Pt:egel (Canali di, N. 'Rhin~fehr- , 
- .· b~lfìn, di',R~ppin:, di Fiµow, della Netze-Br_o:rp,berg, .del Nare'f-M\1,-

. <.Hri), si sarebbe ottenuto una lineaJacq~ea trasversale a gran tohnel­
l~gg~o da Ruhrort a Koenis'berg. raie' gigantésco l,avoro doveva· es­
sere completàto con' u,n accocciamt:bto della.via deH'Oder fra Berli-no 
e'St,ettino e co.n l'apert,ùra ·al hajncòfluvia:le tedesco d,ella via <lef Da­
nubio. Essendo 'divenuto 1'nsuffieientfe a tale.scopo jl Canale Lodo~ico ' 
•.. ·. . I . , . , , 

che da Bambtrga in giù collega UReno eil. Meno, per mezzo della .Reg-
·Jiit.z e ,dell'AltmiihÌ, ,al grandè I)anubio, si.pensava di canalizzare il 

Mè1
n() stesso,' rende,ndo possibile· il pas~~o ;per 

I 

esso· dei natanti da 
.. 600 t~nnéHa~e ~ si era~o già predisposti i progetti di. Ìn~sima pér con­

giùngeri ~d Dan~b.io :Stess~ .J'Oder (per, mei;zc .'cieJti ~ora va :Qel!'.Alta. ·. 
· Slesia} e l'Elba. Quest:ulti~o. fh'l:me sarebbe.stato unito a \~ienna con 
ui:i caµalè di jo .m. di. larghezza~ par,tente da Aussig :e passante Rer 

· Pr.aga, Budweis sulla Molda.va e Koineul::mrg uu' po,' so_pra,della ca­
.. pitale alistriaca. Come si veae, sdrattav"a di UJJ_ verg prci,ràmnia bis-. 
, niarclÌiaho, in cui il Drang n4ch S'àdo.~ten, p;m\siano trovJ;a :una delle· 

sur,, pi;ù idea:li a pplic~ioni. · · - , ' 
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E lo trovava tanto più perchè era armonizzato e collegato col pro­
gramma asburghese. E valga il veto. Il progetto di canali che l'Impero 
Austr9:-Ungarico ~veva nello stesso tempo predisposto, e si pròponeva 
di eseguire · prima del 1924, c-0mprendeva i seguenti lavori: 10 un ca­
nale da Vienna. a Oderberg (275 km.} congiungente il Danubio al­
l'Oder per mezzo della Morava e della Beczwa, fino alla frontiera 
tedesca, dalla quale poi la ·Prussia si riservava di costruire un allac­
ciamento fino a Kosel, unendo Gbsl il Baltico al Mar Nero; 20 un ca­
nale da Hruschau a Reichenwald per i trasporti minerari della Slesia, 
che sarebbe stata cosi avvicinata di mclto a Vienna; 3° un canale, 
per unire la Beczwa all'Elba, da Prerati all'Olmiitz e a Pardubitz e di 
là, sistemando l'Elba stessa, fino a Melnik; 40 una regolarizzazione 
della Moldava per unire Praga a Linz e ti Vienna e rendere c<stanti 
i r~pportf fluviali tra queste città e i bacini dell'Elba .e del Danubio; 
50Un canale che unisse l'alto Dniesfer e l'alta Vistola alla rete fluviale 
Oder-Elba-Danubio. 

~er l'attuazione di tale grandioso programma ~ al quale la Ger­
mania stava per aggiungere un canale Danubio-Reno -- l'Impero 
degli Asburgo aveva previsto una spei.a di 825 milioni e, se oggi, per 
Jc, vicende della guerra europea, }_'idea non . può più essere cosi orga­
nica e pericolosa, è bene ricordare ch'essa rin,iase in eredità agli stati 
usciti dalla sconfitta degli Imperi Centrali ~ c'è sempre il pericdo che . , 
le forze ch'essi rappresentano, collegandosi insieme, vadano. orien-
tandosi verso il medesimo asse di comuni interessi, cioè verso la via 
danubiana (1). E di tale pericolo non m~ncano documenti che solo· chi 
nc;m riflette potrebbe dire trascurabili: la minaccia d'una Confede­
raz'ione Danubi;ma e queHa d'un predominio bavarese nel sistema· 
economico e politico che ha per campo d'azione l'alto e il medio Da­
nubio. t dovere quindi imprescindibile degli Alleati vigilare percht 
le conclusioni dei trattati siano applicate e percht qualunque lavoro 
che per bisogni del traffico e le esigenze del progresso si debba fare 
neUa canalizz~ione fluviale della .Media Euro.pa non possa mai assumere 
un carattere di arma politica nelle mani di nessuno e anche il Danubio, 
come tutti i fiumi tedeschi, serva all'Europa e a tutti gli Stati che ne 
sono bagnati, an1.ichè in particolare all'uno o all'altro di essi (2}. 

(1) Vedi in proposito il dQcumentato articolo di G. Curnsso (Ri ­
' c:ostn-1.tHJM tedesca) in Gauetta del Popolo di Torino , n. 159, 6 luglio 192 I. 

(2) Vedi CH. LoISEAU, L'eq11ilibt-e .Adriatique, Paris, Librairie Perrin, 
e Da P•rigi a Belgrado per l' Italia, in questo Bollettino, a.prile 
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IV. 

Ciò considerato, vediamo ora quali interessi abbia l'Italia nella 
questione, che sarebbe miopia imperdonabile CO™liderare a noi estranea. 

Fin dal Convegno di Parigi del 1856, che per molte ragioni si può 
considerare l'esordio internazionale della nostra politica, il Re dì 
Sardegna si associava alle potenze iniziatrici della Commissione­
Europea per il Danubio, ritenendo vìtale interesse del suo Stato « guai:-­
dare più in alto e più in là r e assicurare al picéoto Piemonte e di ri-

, flesso all'Italia i vantaggi dell'apertura dell'intero Danubio inferic,r,? 
e medio alla navigazione, pensando che, quanto più si fossero svilup­
pati i traffici n~U'Oriente Europeo, tanto più anche la nostra peni• 
sola ne avrebbe risentito benefici notevòli (1). . 

Dopo ùi quella data, proclamatasi l'Italia in riazion~. gli ·interessi 
nostri rispetto la questione danubiana non fecero che crescere, non 
es.-.endo essa che uno dei tanti a,spetti del prcblema politico europeo 
e <li quella legge dell'equilibrio economico,:Che,dal 1878 in.avanti restò 
tanto offesa a danno delle potenze occidentali e a vantaggio esclusivo 
delle centrali. Affermazione questa, che non ha bisogno di nuc·ve 
prove_, tante già ne fmono recate in argomentn, ma l){'r cui è ' forse 
bene riccrdare, con quello che già dissi più sopra, che gli Imperi Cen­
trali, fedeli alla loro politica,..d'espansione \·erso il sud-est, avevano 

del 1906; M. ALBERTJ, Trieste e ltJ sua fisiologia etonomir.a, Milano, presso · 
la Stampa Commerciale, 1.91.5; P. G~JBAUDI, li p<1tt<> di Trieste e la sua 
funiione economica, in questo Bollettino, n . 2-.5 del 1917; M. N. SALVA'l"J, 

Il pi1ì grande Jogno tedèsc'o. la .ferrovia di Bagdad, Torino, Bocca, 19H); 

e il vecchio ma sempre importante libro di A. TESO, L'Italia e l'O­
riente, Torino, Unione Tip. Editrice, t9()0. 

· Per i progetti delle nuove vie flu·viali qella Mittel-Enropa vedi 
le preziose pubblicazioni dell' Association lnUrnalionale Permanente dts 
Congrls de Navigation, già citatE:. · · 

Per la natura e le statistiche dei- traffici sulla rete fluviale danubiana 
vedi M; Duso1s ET I. G. KERGOMARD, Glographie Etonomi~ue, Paris, 
Masson éditeur, 1909; e J. ·SCOTT KELTIE, Tlie Statesman's Ye11r-B0ok. 
London, Macmillan, anni 191-4-1920. 

(I) qr. tra altri: N. BIANCHI, Storia ,documsntata . della diplomazfo 
turopea in Italia· dal 1814 al 1870, Torino, Unione Tip. F..d .; DEBIOOUR, 

Histoire_ diplomiuique de I' Et1:,ope 1811-1878; SEIGNoaos, Histoire po­
liUg~ de l'Europe contemporaine, Parigi; A. PERNICE, Origine ed evo­
luzione storica delle Nazioni lJaltaniche, Milano, U. Hoepli, 191 .5; e i ge­
niali volumi di V. BERARO (Parigi, Colin). 
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- ' fatto del Danubie ,una vera strada- prosecuttice ·dèlfElba: ·e del.Reno 
e avevano organizzato. lungo : di essa, con la : mriici?losa ' e ferrea JJFé­
cisione in foro caratteristica,; tutta .una complessa , serie\ di m~ti, 

· adatti aLconsegtiimerrto del :loro fine· imperialistico, come· canali .e. fer­
rovie d'accesso, porti fluviali e marittimi, acquisti-di terreni e di:sta­
bili, trattati di commercio, congegni • di · tariffe, fondazioni -di , banche 
.:·-~ società., iniziative di grandi lavori, vendite in: dumpjng, accapar­
ramenti ·di aziende è di industrie, insomma un vero, colossale atma­
mentario di deliberata ed egemonica. co:nquista. 

Il Danubio si prestava nel modo pit\ ideale possibile allo scopQ e 
con esso e accanto ad esso le ferrovie costruite a bella posta nella· di­
rezione dei meridiani o in quella del.la diagonale europea per allacciare 
Anversa a Bassora ed escludere dagli sbocchi, adriatici tutta la Bal­
cania. È chiaro, quindi, che la -salvezza dell'Adriatico non si raggiun­
gerà che col ,rovesciamento del sistema austro-germanico (ahimè,. 
in molti campi ancora superstite!) ; strappando cioè gli Stati :;Iavo­
greci dalla schiavitù danubiana e riportandoli alle loro sfere naturali 
d'azione verso le antiche strade romane dell'Illiria e dell'Albania. 

È per questo, cioè, in fondo, per salva~uardare il principio dell'equi~ 
libri@ che l'Italia ha oggi nella questione danubiana degli interessi 
particolari diretti. E primo e principale quello delle comunicazioni 
con le sue ferrovie e _coi suoi porti. Il problema della nostra viabilità, 
fin qui considerato sotto punti di vista troppo unilaterali, dev.e es­
sere affrontato nella sua organica complessità. Discutere quindi di 
direttissime e di ca1tali nuovi, di stazioni internazionali e di amplia­
me-nti portuari senza tener presenti i rapporti che tutti questi lavori 
possono e devono avere con le grandi vie europee è errore gravis~ 
simo (1). Tra queste vie il Danubio è certo una delle più importanti 
e, se è urgente ricordare che ogni strada e ogni stazione, sia marittima 
che terrestre, delle tre Venezie hanno il sommo interesse di essere 
collegate con la rete fluviale danubiana attraverso l'Austria e i quat­
tro Stati che ora la circondano, è piu" urgente ancora ripetere che 
l'Italia nostra non trarrà i dovuti benefici dai suoi trafori alpini 

(1) Ve::li C. BERTACCHI, La nuova politica ferroviaria d'Italia, To- . 
rino, presso la Pro Torino, 1919; S. Gov1, Il trafOTO del M. Bianco e i 
grandi problemi nazionali.· e interftazionali di traffico, Milano, Trevisini, 
1920; A. MtCHJELI, Il porto di Vene.ria e il suo avvenire, Venezia, C. Fer• 
rari. 1918; e Il traforo de! M. Bianco, in questo Bollettino, 1921, fase. 11 
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che con la. sistemazione deUe rlue grandi "linee Orient-Express per 
Torino-Trieste-Belgrado e per Milano-Brindisi-Vallona-Salonicco~ 

Non basta però tutto questo, ma si deve rammentare inoltre che 
Trieste non continuerà a svilupparsi~ senza. recar danni alla sua con'7 
sorella che ~ Venezia, se non diventando il porto cieli' Austria Orientale 
e della Boemia e che, se il mezzo per riuscire a ciò sarà la ferrÒvia 
Trieste-Danzica paisante per Vienna-Trenczen e Varsavia; un altro 
notevòle aiuto lo si avtà nella parziale ripresa del grande progetto 
austriaco per la congiunzione del Danubio con l'Oder e la Vistola 
e · in un tempo forse non lontano nell'escavo di un canale che con­
giunga il Danubio con l'Adriatico (1). 

Per la fortuna della. Venezia m~dia ed occidentale sarà poi neces­
sario rivolgere molta attenzione al miglioramento della ValsugaHa 
e alie progettate nuove linee Mals-Maienfeld-Lago di Costanza, Inns-
bruck-Monaco di Baviera (2). . 

AÌlo studio di ·tutti questi problemi l'Italia non si può as..~luta­
mcnte sottrarre, poichè le esigenze più elementari della sua esist~nza 
Je, impongono di continuare le tradizioni cavoùriane di ~ guardarè più 
in alto e più in là » e di tener ognora presente .che ogni sua fortnna 
interna è collegata alle leggi dell'equilibrio economico europeo:· equi­
librio che sarà raggiunto, pd bene di tutti, solo sviluppando le entità 
e 'i valori geografici fin qui calpestati dalla funesta politica imperia­
lista degli Stati. Danubiani. 

(1) K Pl<'K, Ueber den Donau- Adria-Kanal, nel n. 36, 1908, del ' 
Teclmicky Ob.to1'; e Daten zur F1'age des Domm-Save-Kanal und der 
zum Ad,-iatichen Meere, ecc., nell'Oesterr Wochensclrrift, ccc., ,11nen, 
Janner I()IO, con fìg. e tavole~ · 

(i) Di' ; ui si parlò nel Secondo Congresso Adriatico, tenutosi alla 
fine del maggio (1 s. in :Milano. 


